
centro dell’«Immigration Day» del-
la rassegna cinematografica mila-
nese che per il terzo anno esplora e
analizza il mondo dell’immigrazio-
ne, con particolare riflessione al
versante dell’integrazione so-
cio-culturale.

Segre, che da anni si dedica alle
storie migratorie, in Italia e all’este-
ro (A Sud di Lampedusa, girato nel
deserto del Teneré, tra Niger e Li-
bia, è stato fra i suoi documentari
più apprezzati; e in novembre gire-
rà il primo ciak del suo film dedica-
to alla storia autentica de La Cinese,
una giovane che si ritrova a lavora-
re in un’osteria della laguna vene-
ta), ha approfondito i moti di Rosar-
no realizzando un mosaico di testi-
monianze, fra le quali quelle di 7
africani di 5 Paesi diversi.

«Sono braccianti che hanno lavo-
rato nei campi del Sud: vengono
dalla Costa d’Avorio, Ghana, Sene-
gal, Burkina Faso, Congo - spiega
Andrea Segre -. Tutti hanno raccol-
to le arance in Calabria e tutti han-
no subito intimidazioni da parte di
piccoli gruppi, riconducibili alla
mafia calabrese».

Fra i testimoni vi è anche un ita-
liano, Giuseppe Lavorato, ex depu-
tato ed ex sindaco pds di Rosarno
dal ’96 al 2002.

«Lavorato, in qualche modo, co-
stituisce la memoria storica dell’en-
tità contadina di Rosarno e delle lot-

te per la terra dei braccianti calabre-
si, negli anni Cinquanta - precisa Se-
gre -. Si configura, così, una situa-
zione parallela fra i braccianti afri-
cani di oggi e quelli italiani di ieri.
Purtroppo, però, quei braccianti di
ieri, oggi, sono diventati piccoli pro-
prietari e anziché solidarizzare con
chi viene sfruttato, come capitò a
loro, spesso hanno persino preso
parte alle spedizioni di “caccia al-
l’uomo”, organizzate dalla
‘ndrangheta contro gli “schiavi” ri-
belli. Per fortuna, però, non tutti so-
no diventati razzisti e qualcuno è
solidale con quei ragazzi neri che si
sono rimboccate le maniche e sono
scesi in piazza, come un tempo ave-
vano fatto i braccianti italiani».❖

Prima della messa cantata le miss in
costumino e fascia sciamano lungo i
corridoi verso l’ultima foto di grup-
po, rincorse dalle truccatrici e dai ti-
pi mascelluti della sicurezza. È l’atto
finale: alcune tornano a casa, per
sempre trionfanti reginette di bellez-
za strapaesana, altre s’incammina-
no nell’infernale girone dei casting
e della tv (illuminante il fatto che ie-
ri, alla Vita in diretta, ci andasse la
miss ingiustamente indicata come
transessuale). Ma non è detto che il
sogno ogni giorno più vetusto della
più bella del reame mantenga il suo
potere di fascinazione per via catodi-
ca. Gli ascolti sono impietosi: 5,6 mi-
lioni e rotti per la finalissima sono
una cifra imbarazzante, e alla Rai lo
sanno benissimo, così come erano
penosi i tre milioni e spicci delle pri-
me due serate, roba di una Prova del
cuoco qualsiasi. Così come lo sa Mil-
ly Carlucci, la conduttrice dell’edi-
zione 2010, e lo sa Patrizia Miriglia-
ni la patronessa, e forse lo sa persi-
no la reginetta testé eletta («la miss
con più tatuaggi!», esultano le agen-
zie di stampa), che al telefono confi-
da: «Non capisco tutto questo di-
sprezzo...».

Cinque virgola sei: appena quat-
trocento mila spettatori in più della
finale dell’anno scorso, quando
Miss Italia aveva perso d’un botto
sei punti di share, quando solo po-
chissimi anni fa Miss Italia riusciva a
mobilitare per la finale anche nove
milioni di disperati teleutenti. Non-
dimeno, qui a Salsomaggiore va di
scena un trionfante jubilate: «Ascol-
ti d’altri tempi», s’entusiasma Anto-
nio «Lothar» Azzalini, il capostruttu-
ra Rai1 (sì, quello che pochi giorni
fa aveva definito il concorso un
«mercato di carni»), il quale s’appel-
la a Milly come «la grande regina di
questo successo». Lei, impavida, par-

la di «apoteosi», ancor più significa-
tiva visto che in questi anni si assiste
sempre di più alla «polverizzazione
del pubblico».

Quest’anno la supercazzola è sta-
ta la Miss Italia in salsa «talent
show», laddove del talent aveva sol-
tanto l’abominevole fastidioso fin-
to-autoritario delle cattivissime giu-
rie e l’importazione di una banda di
personaggi presi di petto da Ballan-
do con le stelle, a cominciare dai due
bolsi protagonisti di Beautiful e dal-
lo stesso Filiberto, trionfatore danze-
rino di qualche edizione fa. E così,
giusto in tempo per buttar lì un’of-
ferta di lavoro dal vivo alla miss ap-
pena eletta per un programma in tv

condotto da «chioccia» Milly, «così
felice di aver visto uscire questo
pulcino dal suo ovetto» , l’unica no-
ta stonata nella grande favola arri-
va sorprendentemente da Radio
Vaticana, con un servizio in cui
non si esita a definire Miss Italia
una roba «da guardoni».

Oibò: è che l’emittente del Papa
ha intervistato Lorella Zanardo,
autrice del documentario Il corpo
delle donne, la quale si chiede «che
senso abbia mandare in onda sulla
televisione pubblica uno spettaco-
lo così demoralizzante?». Ossia:
ovvia l’equiparazione «donne-og-
getti» in questi concorsi, ma il fat-
to è che «negli ultimi anni si è sem-
pre aggirata questa critica» facen-
do un po’ chiacchierare le ragazze
delle proprie pseudo-aspirazioni
di sé, ritenendo che così «le si to-
glie dall’idea di essere ritenute car-
ne da macello», quando nello stes-
so momento «la telecamera dà il
suo meglio inquadrando seni, co-
sce e sederi». Certo, dice Zanardo
amplificata da Radio Vaticana, «le
donne hanno bisogno di esprimer-
si, anche profondamente, attraver-
so il corpo: ma che sia un corpo agi-
to, responsabile dove siano sogget-
ti attivi». Quello televisivo, invece,
«è un corpo schiavo, un corpo umi-
liato, un corpo da guardoni». Stra-
ordinaria la risposta della soave
Milly: «Mica è un concorso di magi-
strati». Approvazione generale.
«Noi dovevamo far venire fuori la
personalità delle ragazze». E cosa
meglio di un guizzante gluteo?❖

Foto Ansa

IN TV

Miss Italia atto finale: Francesca
testasecca è contenta, le ragazze
se ne vanno. Rimangono i magri
dati Auditel e una stroncatura di
Radio Vaticana, che definisce il
concorso in tv una cosa «da guar-
doni».
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Il documentario di Andrea Se-

gre«Il sangueverde», cheha ri-

cevuto ilpremioCinemaDocal-

le Giornate degli Autori. viene

trasmessoquestaserasuRaitre

alle 23.15 circa.
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Chaplin
inedito

Un Charlie Chaplin «ritrovato» avrà la sua prima europea alle Giornate del Cinema
Muto,direttedallostorico ingleseDavidRobinson, lacuiventinovesimaedizionesi svolge-
ràaPordenonedal2al9ottobre.SitrattadellacomicaKeystone«AThiefCatcher»del1914,
scovata a una fiera dell’antiquariato dal collezionista americano Paul Gierucki.

Miss Italia finisce con la «bolla
vaticana»: una roba da guardoni
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